
 

       Al Comune 
Trieste 9 maggio 2008 
Prot. n. 12361/Prod/Comm 
 

Con e-mail del 5 maggio u.s. è stato posto un quesito riguardante l'ammissibilità al 

contributo previsto dall'art. 89 della LR 29/2005 della quota parte di un programma 
d'investimento concernente l'acquisto e la posa in opera di attrezzature di cucina; l'impresa 

che ha chiesto il contributo sostiene - com'è noto - che dette attrezzature, dal punto di vista 

aziendalistico nonchè fiscale, sono classificate quali impianti specifici e in quanto tali hanno 

titolo a beneficiare del citato contributo. 
A tale proposito, occorre ricordare che Il regolamento emanato con DPReg. 0351/Pres./2007 

individua all'art. 5 le iniziative finanziabili, in un'ottica di conservazione tipologica dei materiali 

originari e della composizione architettonica degli edifici, che contemplano l'adeguamento di 
impianti ma non prevedono di per sé l'acquisto di attrezzature e arredi; pertanto si conferma 

l'orientamento assunto dal Comune di           , che ha correttamente ritenuto non ammissibili 

le spese sopra ricordate. 
In merito alla classificazione dei beni strumentali operata con decreto del Ministero delle 

Finanze del 31.12.1988 che assegna le attrezzature di cucina alla categoria degli impianti 

specifici, si evidenzia che le finalità di natura tributaria non sono assimilabili alle finalità 

contributive e che la definizione di "attrezzature" è correntemente utilizzata nella normativa 
in materia di agevolazioni al settore del commercio. 

Si precisa infine che l'acquisto di attrezzature può beneficiare delle agevolazioni previste per il 

settore del commercio ai sensi degli articoli 95, 96, 98 e 100 della LR 29/2005 
Si resta a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento e si porgono cordiali saluti. 

  
 

 


